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SEZIONE 4 - RIGENERAZIONE/SOSTENIBILITÀ
Strategie di intervento per la gestione, la rivitalizzazione e la rigenerazione di contesti urbani e 
ambientali volti a ridurre fenomeni di marginalizzazione e resilienza, elevando qualità e attrattività 
dei territori. Metodologie, strategie, protocolli e progetti integrati e multidisciplinari rivolti alla 
protezione e alla salvaguardia del Patrimonio culturale e naturalistico.
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IL PAESAGGIO CULTURALE DELL’ALTA LANGA TRA RISCHI ED 
EMARGINAZIONE. SCENARI PER LA SALVAGUARDIA 
DEL PATRIMONIO E LO SVILUPPO DEL TERRITORIO

THE CULTURAL LANDSCAPE OF ALTA LANGA BETWEEN RISKS AND 
MARGINALIZATION. SCENARIOS FOR THE HERITAGE PROTECTION 

AND THE TERRITORIAL DEVELOPMENT

Fabio Ambrogio  – Politecnico di Torino, Torino, Italia, e-mail: fabio.ambrogio@polito.it 

Abstract: The hilly territory of Alta Langa, in Piedmont, is characterized by a particular extension that 
makes it distant from the main communication arteries and the most well-known urban centers, distingui-
shing itself from the more acclaimed territories of the Langhe of Barolo and Barbaresco, now leading tourist 
destinations. The higher elevations preserve a landscape capable of narrating the events of the medieval 
and modern eras, witnessed by towers and castles; the memory of the early twentieth century described by 
Cesare Pavese and Beppe Fenoglio. The ‘malora’ (misery) and depopulation of the post-war period have 
preserved some villages, built in typical Langa stone, maintaining building traditions and landscape qua-
lities. The architectural projects at the Censa di Placido, a symbolic place of Fenoglio’s memory, in San 
Benedetto Belbo, and the Lunetta village, in Mombarcaro, now a contemporary art gallery, have been able 
to give new life to the historical heritage, otherwise destined for abandonment, ensuring the preservation of 
memory, in respect of the context and traditional features. Starting from these remarks the contribution aims 
to highlight the state of the art and show some interventions that have been able to combine the needs of con-
servation with contemporary requirements, thus defining valid solutions, adoptable on a large scale, for the 
safeguarding of historical memory and the challenge towards a socio-cultural development of Alta Langa.

Keywords:Alta Langa, Reuse, Conservation, Cultural Development, Traditional Architecture.

1. Introduzione 
Il Piemonte meridionale ospita una vasta area collinare che si sviluppa dai lembi della pianura Padana 
sino ai primi rilievi appenninici, al confine con la Liguria. Il territorio delle Langhe, probabilmente dal 
latino ‘lingua’, si estende nella porzione a sud del fiume Tanaro e a sua volta si suddivide in Alta e Bas-
sa Langa. L’origine di questa separazione è riconducibile a questioni di natura geografica, essendo la 
prima caratterizzata da un’altitudine superiore. L’Alta Langa, infatti, si sviluppa oltre i seicento metri di 
quota e nel territorio di Mombarcaro raggiunge 896 m.s.l.m., da cui l’appellativo ‘vetta’ delle Langhe. Il 
territorio attraversa due valli principali, in cui scorrono gli omonimi torrenti Belbo e Bormida, a stretto 
contatto con la storia e la vita dell’area. Le colline dell’Alta Langa si estendono su un territorio di circa 
350 km2 con una forte connotazione naturale e la sola presenza di piccoli comuni, caratterizzati da una 
ridotta densità insediativa. Fanno eccezione Santo Stefano Belbo, con circa tremila abitanti, e Cortemi-
lia, che sfiora i duemila residenti. La particolare estensione territoriale e la scarsa densità abitativa hanno 
sempre ridotto le potenzialità di crescita territoriale, registrando un divario sempre più ampio con l’area 

A sinistra, la Censa di Placido dopo l’intervento di restauro (Ph. Fondazione Film Commission Torino Piemonte).
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della Bassa Langa. Quest’ultima, infatti, a partire dagli anni Sessanta del Novecento ha sviluppato il 
comparto enologico con la produzione di prodotti DOC e DOCG, raggiungendo elevati livelli turistici 
nello scenario internazionale, grazie al recente riconoscimento UNESCO attribuito ai paesaggi vitivi-
nicoli di Langhe, Monferrato e Roero [1]. Questo ha enfatizzato ulteriormente la netta distinzione tra i 
due territori, registrando nella Bassa Langa un maggiore numero di visitatori, una spettacolarizzazione 
delle attività culturali, alle volte suggerite da interessi meramente economici, e una spiccata riduzione di 
biodiversità dovuta alle monocolture della vite e del nocciolo. Al contrario, il territorio dell’Alta Langa, 
distante dagli interessi degli investitori stranieri e lontano dalla visione idilliaca del turismo ‘mangia 
e bevi’, ha potuto custodire una dimensione autentica, caratterizzata da un più intenso legame con la 
storia, con le tradizioni materiali e immateriali del luogo, conservando il paesaggio naturale e la dimen-
sione sociale. I prodotti dell’Alta Langa vengono rintracciati già nelle testimonianze di età moderna, 
come relazionato dal vescovo Della Chiesa nel 1635: “i pascoli dei monti abbondanti di così buone erbe 
[…], mandando quei del paese, nell’altre parti gran copia di vini, lane e di formaggi, e massime di quei 
piccoli, che noi ‘rubiole’ diciamo, i quali fra i migliori d’Italia furono da Plinio annoverati, provvedono 
a tutte l’altre loro necessità. Si trovano anche in queste parti molte tartuffe, che assai sono migliori di 
quelle, che dalla Provenza si portano” [2].
Le attività agricole del territorio e lo sviluppo sociale dell’area sono frutto di una cultura sviluppatasi 
a partire dal IX secolo, sin dal lento processo di incastellamento, necessario per la difesa dei territori 
piemontesi dalle frequenti incursioni saracene provenienti dal Mar Ligure, con la formazione di piccole 
comunità, collocate “in desertis locis” come definite in un diploma di Ottone I risalente al 967 [3]. A 
partire dal XII secolo, mentre Alba e Asti si costituivano in liberi comuni assumendo potere e controllo 
territoriale sulle aree attigue, il territorio dell’Alta Langa fu inglobato all’interno del Marchesato del 
Carretto, con sede a Finale, definendo un controllo politico basato sulla gestione dei traffici commerciali 
tra Piemonte e Liguria [4]. I marchesi potenziarono le strutture fortificate esistenti e ne edificarono delle 
nuove, come i castelli di Prunetto, Gorzegno e Cortemilia (fig. 1) di cui ancora oggi si conservano le 
strutture, seppur in molti casi allo stato di rudere. Il patrimonio fortificato di età moderna si presentava 
con particolari modelli di riferimento, singolari nel panorama costruttivo delle Langhe e riconducibili al 
panorama architettonico di Saluzzo e del Ducato di Milano [5]. Fu proprio la potenza milanese a con-
tendersi i possedimenti dell’Alta Langa con il Marchesato di Monferrato, sino all’arrivo dei Savoia, che 
tra il XVI e la prima metà del XVIII secolo completarono il processo di annessione dell’intero territorio.
L’origine degli insediamenti odierni è quindi collocabile tra la fine del Medioevo e il periodo marchiona-
le, a cui si riferiscono i modelli architettonici che maggiormente hanno interessato e interessano tutt’ora 
gli studiosi. L’attività urbanistica, inoltre, nel corso dell’Ottocento e nella prima metà del Novecento, 
non determinò una vera espansione dei borghi, registrando principalmente nuove sostituzioni edilizie 
all’interno dei tessuti già consolidati. 

Fig. 1 – I resti del castello di Cortemilia. In basso, lo sviluppo edilizio difforme con il contesto (Ph. Associazione 
culturale Turris Piemonte).

Le trasformazioni urbane della seconda metà del Novecento alterarono in parte le forme e gli impian-
ti dei nuclei storici, mentre le politiche locali favorirono l’espansione di alcuni insediamenti urbani, 
seppur in forma minore rispetto ad altri contesti rurali piemontesi. La condizione di marginalità delle 
colline dell’Alta Langa, rispetto ad altri territori della regione, permise così di preservare in larga parte 
il paesaggio naturale e l’architettura storica dalle speculazioni edilizie che invasero la penisola durante 
i decenni di maggiore sviluppo edilizio. 

2. All’ombra dell’UNESCO: il sentimento di abbandono
Le condizioni di povertà e di emarginazione della popolazione decretarono particolarmente lo spopola-
mento dell’Alta Langa che, privo di poli urbani di riferimento, non fu interessato da alcun processo di 
sviluppo produttivo di particolare rilevanza, evidenziando solamente il celebre caso dell’Azienda Colo-
ranti Nazionali e Affini (ACNA) a Cengio (SV), pochi chilometri a monte del territorio dell’Alta Langa, 
lungo il corso del torrente Bormida. L’azienda, nel corso del Novecento fu responsabile di un vero disa-
stro ambientale, da cui scaturirono deleterie ricadute sociali e sanitarie anche su una parte del territorio 
qui analizzato che si protrassero fino al termine del secolo scorso [6], ma che ancora oggi interferiscono 
con la volontà di riqualificare l’intero contesto ambientale. 
Le colline dell’Alta Langa (fig. 2) appaiono completamente sconnesse dalla principale rete di comuni-
cazione viaria, sia a livello stradale, con sole strade provinciali e comunali, sia a livello ferroviario, a 
causa di una totale assenza di linee che concorre ad accentuare la marginalità del territorio in relazione 
all’intero contesto piemontese. Questa condizione non consente alcun transito nei tragitti a lunga percor-
renza, isolando questo contesto dall’intero comparto della mobilità interregionale. 
Negli ultimi anni, il termine Alta Langa ha subito una particolare modifica nel lessico comune, a seguito 
della nascita dell’omonimo brand del consorzio spumantistico piemontese. Il metodo classico Alta Lan-
ga è oggi una realtà produttiva che trova ampia crescita nel mercato enologico nazionale, interessando 
un’area vitata di oltre 440 ha compresa tra le province di Alessandria, Asti e Cuneo; con una produzione 
complessiva di oltre tre milioni di bottiglie l’anno. In realtà, il territorio geografico dell’Alta Langa 
comprende una ridotta presenza di vigneti, se non nella bassa valle Belbo, con percentuali minime sul 
totale prodotto. Si può intendere, quindi, come il marchio commerciale abbia snaturato la reale entità 
del paesaggio dell’Alta Langa, creando confusione e un’errata interpretazione rispetto al più vasto ed 
eterogeneo territorio che identifica il prodotto. In realtà, la maggior parte della produzione di spumante 
Alta Langa proviene dalle colline della Bassa Langa, del Roero e del Monferrato, sino ai comuni intorno 

Fig. 2 - Una tipica veduta del paesaggio rurale dell’Alta Langa (Ph. Regione Piemonte).
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a Ovada (AL). Tuttavia, il modello normativo e l’impostazione commerciale del consorzio spumanti-
stico permettono e favoriscono l’ingresso del ‘vero’ territorio dell’Alta Langa all’interno della produ-
zione, sostenendo così l’impianto di nuovi vigneti in un territorio ancora in parte vergine rispetto alle 
attività agricole. Pertanto, ciò rappresenta una minaccia reale per il territorio che, in effetti, grazie a una 
particolare altitudine, conserva condizioni microclimatiche ottimali per la tenuta dei vigneti in regime 
di innalzamento delle temperature stagionali. Le pendici collinari più a settentrione, lungo il confine 
con la Bassa Langa, assistono già in parte a questo mutamento di colture con la realizzazione di nuovi 
fabbricati adibiti a cantine di produzione, in contesti di indiscussa qualità paesaggistica. La vicinanza ai 
territori della Langa del Barolo e del Barbaresco rappresenta un rischio primario per il futuro dell’Alta 
Langa che potrebbe essere invasa da particolari interventi di trasformazione urbana e territoriale, in 
un’ottica di mera crescita economica e di colonizzazione di un paesaggio per certi versi ancora inconta-
minato. Allo stesso tempo, la spinta propulsiva della Bassa Langa, alimentata negli ultimi decenni dalla 
costruzione di numerose strutture ricettive di élite e dallo sviluppo di un intenso turismo stagionale, 
finalizzato al consumo di prodotti tipici, ormai beni di lusso, potrebbe accentuare ancor più l’isolamento 
dell’Alta Langa. Qui, infatti, la scarsa presenza di strutture alberghiere e la complessa organizzazione 
del comparto turistico, non sempre ben gestito, stentano a competere con l’area più acclamata, rimanen-
do all’ombra di un possibile percorso di sviluppo più esteso del territorio. Le complesse vicende legate 
al riconoscimento UNESCO hanno considerato solamente la dimensione vitata del territorio, senza va-
lutare un sistema di beni culturali (di cui il territorio esaminato è ricco) più ampio e stratificato che ha 
quindi mantenuto isolata l’Alta Langa. 
La frammentazione in unità amministrative di ridotte dimensioni, con evidenti carenze nelle risorse 
umane e finanziarie, non consente una progettualità strutturata che possa così avviare un processo di 
crescita. Queste difficoltà, ormai note da tempo, hanno permesso di costituire la comunità montana Alta 
Langa, siglata nel 2014 da 38 comuni dell’area. La missione di questa struttura vuole promuovere lo 
sviluppo economico, la salvaguardia e la valorizzazione del territorio concorrendo con le realtà ammini-
strative più consolidate per un dialogo con gli enti sovraordinati e con le istituzioni di riferimento. Tut-
tavia, il territorio dell’Alta Langa continua a rimanere distante da importanti interventi infrastrutturali, 
che spesso rimangono solamente sulla carta e rimbalzano nelle sedi ministeriali tra promesse elettorali 
e carenze finanziarie. Il patrimonio storico-architettonico rappresenta un elemento caratterizzante per 
questo territorio, sia nelle strutture a carattere monumentale, sia nel più frequente patrimonio ‘minore’ 
legato agli insediamenti diffusi. Molte di queste strutture oggi risultano inutilizzate, distanti da qua-
lunque forma di valorizzazione che ne riduce la cura e l’attenzione verso urgenti pratiche manutentive. 
Il complesso ruderale di Cortemilia, i resti del maniero di Gorzegno (fig. 3) e il castello di Borgomale 
rappresentano i casi più eclatanti di un patrimonio che necessita interventi tempestivi e che potrebbero 
certamente essere il volano per la rinascita delle aree, favorendo la conoscenza dell’intero territorio. 
Anche l’attività edilizia ordinaria che si può registrare negli edifici pubblici e privati realizzati negli 
ultimi decenni evidenzia molto spesso scarsi livelli di qualità progettuale, spesso con errate interpreta-
zioni degli elementi caratterizzanti l’architettura tradizionale del luogo. Per esempio, la pietra di Langa, 
un’arenaria posata a secco o allettata con sottili strati di malta, rappresenta un elemento centrale nella 
produzione architettonica locale, da sempre impiegata come materiale principale per le strutture in mu-
ratura portante, con risultati di particolare pregio nell’inserimento paesaggistico. Gli interventi di nuova 
edificazione, in larga parte, evidenziano l’impiego di questo materiale come solo elemento di rivesti-
mento esterno, denunciando, però, un’errata interpretazione del sistema tecnico-costruttivo tradizionale 
e un risultato formale che spesso impedisce l’armonia con il patrimonio storico.

3. Arte e cultura: chiavi di lettura per il futuro del territorio
La necessità di favorire un’interpretazione corretta dei materiali e delle tecniche tradizionali 
ha permesso di elaborare alcune linee guida per il recupero dell’architettura tradizionale di 
Langhe e Roero, grazie al coordinamento del Gruppo di Azione Locale (GAL) Langhe Ro-
ero Leader [7]. A differenza di molti manuali di recupero e piani del colore formulati negli 
scorsi decenni, rivolti principalmente a una promozione turistica dell’immagine urbana e a 
una strumentalizzazione dell’architettura senza un vero riscontro culturale [8], la guida edita 
dal GAL analizzata il paesaggio e individua in maniera chiara e complessiva alcuni possibili 

interventi per mitigare le criticità derivanti dagli interventi sul patrimonio costruito, fornen-
do utili indicazioni per la gestione degli edifici, ma anche dei muri a secco, dei pascoli e 
delle tartufaie. Inoltre, analizza i borghi storici valutando soluzioni tecnologiche in ambito 
sismico ed energetico per l’efficientamento del patrimonio esistente [7]. La struttura del 
testo fornisce utile supporto ai professionisti, spesso poco sensibili e non avvezzi a interve-
nire sul patrimonio storico rurale, proponendo soluzioni che favoriscano il dialogo con gli 
uffici tecnici comunali, e suggerendo metodologie di intervento del manufatto esistente, in 
linea con i più attuali orientamenti e con i principi del restauro. L’impegno del GAL Langhe 
Roero Leader, grazie alle risorse dell’Unione Europea, consente di superare le difficoltà 
burocratiche imposte alla comunità montana attuando una pianificazione del territorio attra-
verso la promozione di bandi competitivi per attori pubblici e privati. Una particolare linea 
di finanziamento è proprio rivolta al patrimonio architettonico e paesaggistico. L’ultimo 
bando del settore, finanziato nel 2019 per oltre 1,8 milioni di euro mira a supportare proget-
ti di intervento sul patrimonio esistente. Tuttavia, è doveroso segnalare che le indicazioni 
pubblicate all’interno del bando evidenziano alcune informazioni discordanti, disallineate 
rispetto ai più recenti indirizzi sulla tutela, ammettendo interventi quali il ‘risanamento’ e la 
‘ristrutturazione’, operazioni spesso confuse con il restauro finalizzato alla conservazione 
del patrimonio storico.
Di fatto, lo strumento del bando rappresenta una risorsa utile per questo territorio marginale, ma risulta 
necessario intervenire con maggiore cautela chiarendo meglio i termini degli interventi e gli obiettivi 
che si vogliono perseguire.
La cultura riveste un ruolo di primo piano nel territorio dell’Alta Langa, in modo particolare 
se si fa riferimento alla letteratura del Novecento. Il torrente della valle Belbo lega indis-
solubilmente i paesaggi di vita e di ambientazione delle opere di Cesare Pavese e Beppe 
Fenoglio, rappresentando così un paesaggio d’artista [9]. Il primo, fortemente legato al terri-
torio di Santo Stefano Belbo, mentre il secondo più esteso tra San Benedetto Belbo, Castino, 
Gorzegno, Feisoglio, Niella Belbo e Bossolasco; per citare i soli toponimi compresi nell’Alta 
Langa. Questi territori trovano una forte influenza nella loro produzione. I paesaggi e le ar-
chitetture di queste aree emergono frequentemente nelle opere e rappresentano un patrimonio 
tangibile che unisce la letteratura e la memoria del secolo scorso. In questo senso, è possibile 
attuare una vera progettazione culturale finalizzata alla valorizzazione del territorio, capace 
di impiegare la cura e la conservazione del paesaggio quali elementi di riscoperta del valore 
letterario, favorendo al contempo la conservazione dell’architettura storica. 

Fig. 3 – I resti del castello di Gorzegno, in attesa di un intervento di conservazione (Ph. Giordano Berti).
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Nel caso di Pavese, il contesto ristretto di Santo Stefano Belbo ha permesso la realizzazione di per-
corsi tematici in grado di valorizzare sia il territorio, sia lo scrittore, consentendo all’amministrazione 
comunale e alla Fondazione Cesare Pavese di operare con maggiore incisività nella salvaguardia dei 
luoghi e delle architetture che hanno rivestito un ruolo nella vita dell’autore [10]. Il tema legato alla 
figura di Fenoglio, invece, è certamente più complesso e si presenta più stimolante poiché la riscoperta 
scientifico-letteraria è più recente e la fiorente densità di luoghi a lui correlati testimoniano un processo 
necessariamente più articolato. Grazie all’impegno del Centro Studi Beppe Fenoglio, e al sostegno della 
Fondazione Compagnia di San Paolo, nel 2022 è stata ideata un’applicazione digitale gratuita all’interno 
dell’iniziativa Atlante Fenogliano, al fine di esplorare l’insieme dei toponimi comparsi nella produzio-
ne letteraria di Fenoglio, predisponendo inoltre alcuni itinerari tematici che ripercorrono la vita e le 
opere dell’autore. Questo progetto innovativo trova nell’Alta Langa il suo cuore pulsante e si intreccia 
sapientemente con alcune architetture rurali rese celebri proprio dalle opere. Il caso della Censa di Pla-
cido, epicentro del racconto Un giorno di fuoco, a San Benedetto Belbo, è un caso esemplare in questa 
trattazione. L’edificio di inizio Ottocento ospitava la licenza (da cui Censa) del paese; una rivendita di 
prodotti del monopolio di Stato, ma al tempo stesso merceria, ferramenta, negozio di alimentari, tratto-
ria e forno per la cottura del pane. Un luogo nevralgico per la quotidianità degli abitanti e per lo stesso 
Fenoglio, che a partire dal 1933 trascorreva le vacanze estive a San Benedetto, ospitato dagli zii. Qui 
incontrava gli amici che contribuirono alla valorizzazione della sua figura [11]. La Censa rimase in atti-
vità sino al 1991. Dopo quasi vent’anni fu acquistata all’asta dalla Fondazione Bottari Lattes che avviò 
un importante intervento di tutela del bene. A partire dal 2012 l’edificio è vincolato dalla Soprintendenza 
e grazie all’interessamento dell’amministrazione comunale, proprietaria dal 2020, è stato avviato l’iter 
per il restauro dell’edificio con la realizzazione di un museo immersivo (fig. 4). Uno spazio culturale 
attento all’accessibilità inclusiva e dotato di un ingresso automatizzato, che consente la visita in totale 
autonomia, senza ricorrere al personale, previa registrazione dell’utente. Il progetto di restauro, finaliz-
zato alla conservazione delle tracce della memoria storica, è stato possibile grazie a una forte sinergia 
tra comune, Fondazione B. Lattes, GAL Langhe Roero Leader, Fondazione CRC, Fondazione CRT e 
Regione Piemonte, con il sostegno della casa editrice Einaudi. La struttura è stata inaugurata nel 2022, 
in occasione del centenario fenogliano e oggi registra circa quindicimila visitatori l’anno. San Benedetto 
Belbo, sin dal 2006 ha predisposto un itinerario suddiviso in sedici tappe a memoria dei luoghi fenoglia-
ni, attraversando alcuni edifici del borgo e diverse località del contesto rurale.
Proprio qui, nel 1961, Beppe Fenoglio, in sintonia con il regista Rai Gianfranco Bettetini ideò la sce-
neggiatura cinematografica per la realizzazione di un film che avrebbe certamente unito la letteratura 
fenogliana con il paesaggio architettonico e la dimensione territoriale, testimoniando l’importanza del 
contesto e il suo significato culturale; un progetto arenatosi con la morte prematura dello scrittore [11]. 
L’Alta Langa ha accompagnato l’intera vita di Beppe Fenoglio, a partire dalle vacanze estive in tenera 
età, per passare poi all’impegno come partigiano tra le fila della Resistenza, sino al tentativo di alleviare 
la sua fatale malattia con lunghe convalescenze presso l’albergo Bellavista di Bossolasco [12]. Anche 
nel comune di Castino è stato avviato un progetto, a partire dal 2006, per la rifunzionalizzazione della 
cascina Pavaglione, altro simbolo della letteratura fenogliana. Oggi grazie al sostegno di alcune asso-
ciazioni del territorio è divenuto tappa di numerosi percorsi escursionistici, oltre che sede per attività di 
promozione della cultura fenogliana. Attualmente è in fase di restauro la storica osteria di Castino, in 
disuso da tempo, ma che in passato ispirò le vicende de Il partigiano Johnny; qui verrà realizzato un per-
corso espositivo incentrato sulla narrazione del paesaggio delle Langhe con la visione storico-culturale 
di Fenoglio. Accanto alla dimensione letteraria, che incardina un ruolo primario nella cultura dell’Alta 
Langa, nel corso degli ultimi anni, in questo territorio, ha trovato luogo anche un’importante realtà in 
ambito artistico. A partire dal 2019, nella borgata Lunetta del comune di Mombarcaro, Claudia Zunino e 
Francesco Pistoi hanno dato origine a una galleria d’arte contemporanea con il nome di Lunetta11 (fig. 
5), rifunzionalizzando un’ampia proprietà, incardinata nel tessuto storico della frazione, che presenta un 
tipico modello architettonico in pietra di Langa. L’intervento, eseguito nel rispetto della cultura storica 
del sito, ha consentito di inserire le nuove funzioni all’interno del complesso storico: l’abitazione dei 
galleristi, una residenza temporanea per artisti e un’area espositiva con annessa biblioteca d’arte. L’e-
dificio è inoltre connesso con lo spazio pertinenziale esterno, dove ha sede l’esposizione delle opere e i 
visitatori possono così addentrarsi lungo i sentieri boscosi della vallata. 

L’inaugurazione annuale della rassegna espositiva, nel mese di settembre, è ormai un evento conosciuto 
sul territorio che richiama in un solo giorno quasi mille persone all’interno della borgata, rappresentan-
do un momento di condivisione tra gli abitanti dell’Alta Langa e i numerosi rappresentanti nazionali e 
internazionali del mondo dell’arte. Le esposizioni di Lunetta11 si estendono inoltre in altri edifici storici 
delle Langhe, configurando un vero itinerario artistico; un’esposizione diffusa, arricchita dai paesaggi 
collinari che compongono la scenografia per un ambizioso progetto culturale sicuramente in forte cresci-
ta. Una scommessa che sta generando nuove forme di ricchezza culturale per questo territorio.
Anche il patrimonio costituito dalle torri medievali dell’Alta Langa è entrato a far parte dell’Associazio-
ne Turris Piemonte, una realtà finalizzata alla promozione del patrimonio turrito di Langhe, Monferrato 
e Roero. In particolare, sono comprese in questa rete di beni le torri di Perletto, Niella Belbo, Albaretto 
della Torre, Cortemilia, Murazzano e Santo Stefano Belbo e alcune di esse, grazie a progetti di restauro, 
oggi sono anche visitabili al loro interno. Questo rappresenta un ulteriore passo nel processo di costru-
zione di un sistema unitario per la conoscenza e la divulgazione di una traccia significativa nel palinsesto 
storico dell’Alta Langa.
Ma vi sono anche dei positivi risvolti sociali poiché, negli ultimi anni, alcuni giovani agricoltori e al-
levatori che operano in Alta Langa hanno intrapreso un dialogo innovativo con il territorio, incentrato 
sul valore paesaggistico e sulle qualità intrinseche del luogo. L’attenzione al pascolo degli animali e la 
semina di alcune colture quasi scomparse, come nel caso dell’enkir, un antico cereale apprezzato per 
le proprietà nutrizionali e per l’impatto sostenibile, rappresentano una sensibilità verso le tecniche di 
allevamento e produzione del passato, in grado di valorizzare il territorio, rispettare l’ambiente e svi-
luppare prodotti di qualità; ciò instaurando una filiera produttiva capace di favorire la riscoperta delle 
aree, riportando anche in uso alcuni appezzamenti agricoli altrimenti destinati ad attività marginali [13]. 
 
4. Conclusioni
Gli elementi presentati delineano un percorso articolato, un coro a più voci, che evidenzia ricchezze e 
complessità di un territorio vasto, eterogeneo e distante dai consolidati centri delle istituzioni. I recenti 

Fig. 4 - La Censa di Placido dopo l’intervento di restauro (Ph. Fondazione Film Commission Torino Piemonte).
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progetti che sono stati evidenziati rappresentano il tentativo di superare la marginalità dell’Alta 
Langa. Gli errori commessi a danno di alcuni contesti territoriali ‘confinanti’ possono diventare 
preziosi insegnamenti per definire una strategia di sviluppo differente, capace di valorizzare il 
ruolo della comunità che vive il territorio e di preservare la biodiversità che caratterizza queste 
aree. In questo, risulta fondamentale un’attenta fase di pianificazione e di governo del territorio, 
capace di superare la dicotomia tra paesaggio naturale e culturale, offrendo un terreno fertile per 
il confronto e la sperimentazione attraverso il dialogo congiunto di attori pubblici e privati [14]. 
Il ruolo delle fondazioni bancarie, come già dimostrato in diversi progetti, risulta fondamentale 
per la realizzazione di progetti volti allo sviluppo locale, determinando un impiego consapevole 
delle risorse e la messa a punto di realtà competitive, capaci di legare insieme diversi stakehol-
ders, verso la realizzazione di un indotto strettamente legato alla cultura locale [15]. 
Architettura storica, letteratura, arte e natura possono così definire una strategia unitaria per cu-
stodire il patrimonio e valorizzarlo in forma sostenibile, rispondendo ai criteri sollecitati dell’A-
genda UE. Una ricerca condotta nel 2022 ha coinvolto 198 turisti presenti nelle Langhe, chie-
dendo loro il motivo principale della visita. Il 34% degli intervistati ha indicato la singolarità del 
paesaggio collinare, a seguire è emerso l’interesse per l’enogastronomia e in terza posizione, con 
il 14% del campione, è risultato il desiderio per la scoperta dei luoghi fenogliani [16]. 
Questo studio evidenzia in primo luogo una crescita del fenomeno turistico, mai registrato pre-
cedentemente in questo territorio, oltre alla necessità di una fondamentale collaborazione tra 
Alta e Bassa Langa, consentendo di strutturare un’offerta diversificata, in grado di individuare 
maggiori interessi tra i visitatori per consentire uno sviluppo integrato. La marginalità dell’Alta 
Langa può quindi costituire una chiave di lettura per un turismo esperienziale e destagionalizza-
to, più incline alle forme ricettive degli agriturismi rispetto ai relais di lusso della Bassa Langa; 
una riscoperta culturale che possa incentivare la ripopolazione dei borghi, mantenendo un saldo 
rapporto con la natura, per contrastare il cambiamento climatico. 
I beni diffusi e meno noti di questo territorio rappresentano un serbatoio di sedimentazioni e di 
stratificazioni del patrimonio; un catalizzatore dei valori identitari che fomentano la ricchezza 
culturale. Le murature degli edifici e i sistemi terrazzati (fig. 6) costruiti analogamente con la 
tecnica in pietra di Langa non rappresentano chiaramente dei beni straordinari ma essi sono in 
grado di correlarsi tra loro, di fare sistema, determinando una coscienza collettiva e una maggiore 
sensibilità di azione [17].La realizzazione di una connessione tra Langhe, Roero e Monferrato permet-
terebbe di sviluppare una politica integrata, favorendo il dialogo tra le diverse aree che formano questo 
territorio, riducendo la marginalità che ha sempre caratterizzato l’Alta Langa [16]. 

Fig. 5 – La sede della galleria d’arte Lunetta11 a Mombarcaro durante un evento pubblico (Ph. Lunetta11).

Proprio in quest’ottica, a partire dal 2016 si è sviluppato Attraverso Festival, una rassegna culturale di 
spettacoli estivi itineranti, che interessa tutte e tre le aree collinari del sud Piemonte, compresa l’Alta 
Langa. Un modello che merita di essere adottato anche in altri settori della cultura. L’esperienza della 
candidatura di Alba, Bra, Langhe e Roero come Capitale italiana della cultura 2026, segnata da una 
mancata vittoria, ha permesso nuove riflessioni sugli investimenti culturali del territorio, evidenziando, 
anche in Alta Langa, uno straordinario patrimonio di pratiche e saperi artigianali certamente poco valo-
rizzati ma che invece devono essere divulgati e tramandati. 
L’arte della costruzione muraria a secco sui pendii coltivati, la cavatura del tartufo nei boschi, la pratica 
del gioco della pantalera nelle piazze rappresentano un campionario di saperi che rischia di svanire e che 
necessita di essere custodito e valorizzato. Nuove forme di comunicazione [18] e sistemi contemporanei 
di Land art, se ideati in armonia con il contesto di riferimento, possono favorire una crescita del territorio 
alimentando l’interesse per una riscoperta dell’Alta Langa [19]. 
L’esperienza di Fiumara d’Arte, in Sicilia, rappresenta un esempio per la rinascita di un territorio rurale 
da cui è possibile trarre spunto per la definizione di nuovi modelli in grado di enfatizzare il connubio tra 
la dimensione naturalistica del sito e l’opera dell’uomo. La partecipazione attiva della popolazione, la 
costruzione dei distretti culturali e la messa a sistema di una rete d’intesa locale possono rappresentare 
una sfida aperta per le amministrazioni, ponendo il paesaggio come ricchezza, capace di esprimere la 
vitalità culturale del territorio [20]. 
Unire l’offerta promossa dai diversi attori culturali attraverso la costruzione di mappe di comunità per-
mette di realizzare una proposta certamente più completa e coordinata; facilmente comprensibile per i 
visitatori, in grado così di conoscere il paesaggio culturale nella sua interezza. Estensioni territoriali e 
marginalità degli insediamenti trovano chiare difficoltà in termini di trasporto pubblico e mobilità. Lo 
studio di un efficiente sistema, in ottica sostenibile, per il collegamento dell’Alta Langa ai principali poli 
di riferimento è certamente un ulteriore tassello da tenere in considerazione nella politica di sviluppo e 
valorizzazione del territorio.
Con queste riflessioni si è voluto evidenziare come il territorio dell’Alta Langa sia certamente mu-
tato nel corso della storia e quanto l’azione dell’uomo abbia determinato le conseguenze e il destino 
di queste aree. La responsabilità degli attori locali è quindi certamente più ampia rispetto al ruolo 
degli enti di tutela [21]. Ogni azione, seppur di ridotte dimensioni, rappresenta un valido tassello in 
grado di contribuire alla definizione di paesaggio culturale. Per tali ragioni è necessario individuare 
una politica di valore, in grado di favorire l’arricchimento sociale e la salvaguardia delle radici che 
testimoniano la memoria del luogo. In questo modo saremo in grado di concepire realmente la po-
tenzialità del paesaggio, valorizzando le qualità del sito per contrastare la marginalità. 

Fig. 6 – Il sistema terrazzato in pietra di Langa lungo le pendici collinari di Cortemilia (Ph. La Stampa).
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Per intraprendere tali trasformazioni è necessario, però, comprendere l’essenza del paesaggio, qua-
le risultato di un intenso processo di trasformazione operato dall’uomo [22] e che ora è certamente 
incaricato di salvaguardarne i molteplici aspetti che lo animano, valorizzando così il binomio sto-
ria-natura in una dimensione culturale sensibile alla civiltà del presente [23].
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